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ADRIATIC ARENA 16 MARZO 2017

I Modà annunciano a sorpresa il tour nei palaz-
zetti che prenderà il via a novembre 2016: la no-
tizia è stata data dalla stessa band in diretta sul 
palco dei Wind Music Awards 2016, durante la 
premiazione per le oltre 150.000 copie vendute 
da “Passione Maledetta”, tre volte disco di pla-
tino.
Tribuna Parterre Scorrevole Numerata euro 
60,00 
Tribuna Centrale Numerata euro 55,00 
Tribuna Primo Anello Numerato euro 50,00 
Parterre in Piedi euro 39,00 

Parterre in Piedi - Family Pack euro 29,25 
Parterre in Piedi - Rid. Bambini Under 10 euro 
10,00 
Gradinata Secondo Anello Numerato euro 35,00 
 
*I bambini con età superiore a 4 anni pagano 
il biglietto intero. I bambini sotto i 4 anni non 
pagano il biglietto e devono essere necessaria-
mente tenuti in braccio. 

Per maggiori info www.adriaticarena.it
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l’intervista DA BLANCO

Da Blanco, la bellezza è di casa, con Chiara Del-
la Michelina che mi accoglie nel suo salotto con 

un sorriso solare, da favola, è charmante Chiara, 
mi calamita subito con quel suo modo garbato e 
mi invita ad entrare. La sua passione e il suo en-
tusiasmo raffinato la differenzia e il suo salone di 
bellezza sito in via Abbati 28, nel cuore di Pesa-
ro, si distingue. Il negozio è tutto bianco, si nota 
subito a lato, uno specchio contornato da luci sa-
lutato da una poltrona bianca dal sapore antico, 
sparsi qua e là smalti, rossetti gioielli tutti origi-
nali trovati in posti insoliti. Due specchi enormi 
rettangolari incorniciati di oro riflettono la cura 
del lavoro e poi riviste libri fiori, un casco vintage 
e quel profumo di lacche olii essenziali e balsa-
mi alla vaniglia. Il non colore che predomina la 
“bottega” di Chiara è molto simile a quelle che 
c’erano un tempo e dove entrata, ti senti cocco-
lata, ascoltata in sintonia con quel piccolo luogo. 
In questo momento è in corso un aperitivo con 
delle clienti, si perché nella bottega ci si saluta 
anche con le bollicine le torte della nonna o le 
caramelle gommose che rubo subito perché mi 
ricorda la mia infanzia di dolciumi e qui le clienti 
non possono che diventare amiche e le amiche 
anche clienti. Chiara le sta fotografando tutte 
dopo averle pettinate e truccate, e loro giocano a 
fare le dive, chi ride chi chiacchiera, chi si mette 
il rossetto chi si incipria, ora mi avvicino e subito 
una bella donna mi sorride mi offre un bicchiere 
di vino, mi sento già a casa!
D. Ciao Chiara, raccontami del tuo lavoro, come 
è nato?

R. Blanco compie tra poco cinque anni, ma la 
passione del mio lavoro è nata molti anni pri-
ma. E’ stata un dono per me, una sensibilità 
nata in un primo momento con il trucco cine-
matografico e teatrale, poi con l’attenzione alla 
cura del corpo e poi dei capelli in particolare. 
Frequentare a Bologna, il “Cacf International” 
e osservare da vicino stilisti di fama mondiale, 
italiani, turchi, argentini, inglesi è stata per me 
è stata un’opportunità di crescita professiona-
le che mi resa consapevole che la mia scelta di 
vita fosse questo lavoro. Questo è un mestiere 
che richiede tanto tempo, lunghi sabati e festivi-
tà lavorative energie e pazienza, aggiornamenti 
continui ma nel contempo tante soddisfazioni 
D. Ami molto il tuo lavoro Chiara si percepisce 
da come ne parli e lo vivi…
R. Sì lo amo moltissimo, è una passione, mi ha 
aiutata ad esplodere la mia personalità.  Mi piace 
cercare nuovi look, e regalare immagini piacevo-
li mai banali. Il capello è molto importante, in-
cornicia un volto e ne esalta la sua femminilità. A 
volte entrano clienti stanche, tese, nervose, inco-
mincio allora a metterle a suo agio con un mas-
saggio alle mani con creme profumate ed idra-
tanti, crea rilassamento e abbandono in quella ora 
dedicata tutta a loro. Ho clienti di età diverse…
tutte diverse, tutte donne. C’è la donna innamo-
rata che vuole piacere al suo uomo, la ragazzina 
che segue le vip del momento, la mamma sempre 
di fretta, la donna che vuole piacere a se stessa, la 
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l’intervista
nonna indaffarata con tutta la famiglia, la donna 
che si rimette in gioco. Sono donne che ci ten-
gono, che sono disponibili al cambiamento…e 
spesso il cambiamento inizia dal nuovo taglio. 
D. Quali sono le tendenze del momento, capelli 
lunghi o corti?
R. La parola d’ordine è “Capelli Liberi” Ritorna-
no in auge le capigliature che ricordano gli anni 
80, lunghe anzi lunghissime e finte scapricciate, 
ma anche le sofisticate onde. Un altro must è il 
taglio alla francesina ripreso dallo strett style¸ un 
taglio medio lungo che impersona perfettamente 
la sensualità ingenuità e l’eleganza francese, si 
distingue per la frangia, morbida e destrutturata.
Grande ritorno anche del caschetto anni 20’ dona 
un eleganza intramontabile, magari abbinato a 
una frangetta personalizzata. 
E poi non mancano i capelli cortissimi, anzi rasa-
ti, ma ovviamente da portare sempre con un bel 
trucco… molto Chic! 
Poi per una serata speciale largo a chiome raccol-
te in code basse o chignon morbidi, che lasciano 
sfuggire ciuffi o frange spettinate. 
I trend del momento non sono mode, le mode 
vere e proprie sono quelle intramontabili che 
hanno segnato il nostro tempo e le nostre memo-
rie, come negli anni 30’ con i boccoli piatti e i pri-
mi vestiti a tubino  un po’ larghi però per non fare 
trapelare troppo la “ femminilità”  Poi gli anni 
50 la femminilità prorompente delle pin up in 
contrasto con la donna-casalinga sempre in una 

mise impeccabile... infine gli anni 70/80 con un 
esplosione e una libertà d’espressione nel trucco 
nell’acconciatura…  La libertà di essere ciò che 
sei… questa è tendenza del momento!
D. Meglio bionda o mora?
R. Per quanti riguarda i colori, la mia grande pas-
sione, in questa stagione c’è una gran voglia di 
luce, brillantezza di conseguenza un colore che 
sta andando tanto nel mio salotto è il Biondo 
Caramello che dona mille riflessi e sfumature, 
oppure il Golden Brown con contrasti forti ma 
dal risultato morbido. Immancabili i biondi, ma 
non più solo biondo diventano freddissimi con 
tocchi di grigio o giocano con contrasti all’ini-
zio improbabili. I capelli sono l’estensione della 
nostra personalità e bellezza ed è importante che 
l’insieme sia il più armonioso possibile Riman-
go sempre affascinata da ogni donna che entra 
nel mio salotto, lei ha qualcosa da insegnarmi e 
io vedo in lei quel fascino e potenziale che lei 
non è consapevole di avere, un difetto che può 
essere un naso pronunciato così come una fisici-
tà prorompete sono molto affascinanti se saputi 
far risaltare…ogni donna ha una femminilità da 
rispettare e colorare. Grazie Chiara per l’ospitali-
tà, ti auguriamo sempre tanto successo per il tuo 
negozio, cin cin!

E.L.

Via Abbati, 28 - 61121 Pesaro
tel 0721 1920578  - cel. 339 1080966

I prossimi mesi saranno molto interessan-
ti alla “Gelarteria Orti Giuli”, un calenda-
rio di appuntamenti legati alla lettura, alla 
gastronomia, musica   degustazioni e tanto 
altro.
A Febbraio ci sarà la presentazione del pro-
gramma FAI 2017, poi ci sarà la premiazio-
ne del gelato Stefino che ha una valutazione 
dal Gambero Rosso di 3 coni su 3 coni (Ge-
laterie d’Italia 2017).
L’aperitivo invece è anche con pizza biolo-
gica di “A MODO BIO” oltre che alla degu-
stazione dei prodotti biologici di Amaltea 
(confetture e liquori).
Il giovedì e dedicato ai bambini con labora-
tori creativi sui sensi (lo scrigno dei sensi).
A Marzo serate d’incontro con gli amba-
sciatori enogastronomici delle Marche (per 
ora: Spumanti Rosati e Assenzio) con mu-
sica e degustazioni.
In collaborazione con la Biblioteca San 
Giovanni “Maratona di lettura” e la mostra 
di quadri d’autore (Luciana Livi).
Certamente due mesi intensi di eventi che 
caratterizzano la “Gelarteria Orti Giuli” 
come un punto di riferimento molto acco-
gliente in città.

GELARTERIA 
ORTI GIULI
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l’articolo STUDIO GRAFOLOGICO 
DOTT.SSA LORENA CALVARESE

La grafologia si avvale dell’osservazione e in-
terpretazione del prodotto grafico (scrittura, 
disegno, scarabocchio) in un’ottica dinamica 
traendo informazioni sul movimento vitale, 
intellettivo e affettivo per fornire informazioni 
utili per la quotidianità.
il prodotto grafomotorio è un linguaggio indivi-
dualizzato che aiuta a comprendere il comporta-
mento della persona dall’infanzia all’età adulta.
La sua applicazione è utile in diversi contesti:
prevenzione
età evolutiva (infanzia e adolescenza)
crescita personale

orientamento scolastico e professiionale
compatibilità e miglioramento della relazio-
ne di coppia
aiuto ai genitori nel rapporto coi figli.
Tramite L’ASSOCIAZIONE GRAFOEDU-
CHIAMOCI (attuale presidente dott.ssa Isabel-
la Zucchi psicologa, psicoterapeuta, grafologa) 
sono possibile le seguenti attività formative:
corsi in consulenza del linguaggio grafomotorio 
(vari livelli) seminati di aggiornamento, super-
visione e tutoraggio percorsi introduttivi all’ap-
proccio grafodinamico incontri divulgativo di 
cultura grafologica (scuola morettiana) corsi 

per insegnanti sul grafismo e su temi dell’età 
evolutiva incontri informativi-formativi relativi 
alla crescita personale laboratori di creatività 
grafoespressiva per bambini.

STUDIO GRAFOLOGICO 
Dott.ssa Lorena Calvarese

grafologa,rieducatrice della scrittura,perito 
grafologo iscritta al tribunale di Pesaro.

studio: Urbino, via Pellipario 7
Pesaro, via Tombesi 51

cell 3349445869 
email lorena.calvarese@alice.it
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l’articoloLE NUOVE TENDENZE 
DEL TEMPO LIBERO

La nuova tendenza del turismo oramai ha tro-
vato nel turismo di esperienza la risposta alle 
domande sempre più specifiche e personalizzate 
che il viaggiatore internauta richiede alla rete: 
Corsi per bimbi, piscine termali, percorsi spor-
tivi attrezzati e quant’altro che possa soddisfare 
la sete di straordinario che la vita quotidiana 
non offre. Tutto questo lo cerchiamo nei luoghi 
che raggiungiamo durante il tempo libero. Ma 

nella provincia di Pesaro Urbino dove possiamo 
trovare un luogo che possa dissetare la nostra 
sete di straordinario. Ho cominciato a “naviga-
re” nella rete e dalle diverse risposte del motore 
di ricerca più famoso al mondo, sono uscite di-
verse risposte tutte alquanto molto interessanti. 
Chi propone adrenalina pura su percorsi mozza-
fiato, chi gite marittime in pesca d’altura, chi re-
lax su piscine piene di bolle. Di tutte queste una 

speciale mi ha particolarmente impressionato: 
è la proposta di una struttura vicino ad urbino 
ricavata da una vecchia miniera che propone 
percorsi sportivi di nordic walking, una tecnica 
di camminata a basso impatto adatta verament a 
tutti, proposte relax con animazioni e laboratori 
per grandi e piccini. Tutto questo in un magnifi-
co contesto culinario dove i sapori genuini della 
nostra provincia trovano un rinnovato sapore. 
La struttura si chiama La Corte della Miniera 
ed è la struttura naturalistica e culturale che 
ha ridato nuova vita all’antica miniera di zolfo 
urbinate, simile a quelle di Perticara o a quella 
che si trovano in Sardegna. Corte della Minie-
ra offre una serie di servizi di ospitalità sia per 
chi ha voglia di soggiornarvi che per gli aman-
ti dello sport all’aria aperta: bicicletta e nordic 
walking. In collaborazione con le più rinnomate 
associazioni sportive, tutte le domeniche il Cen-
tro promuove tour in nordic Walking guidati 
da esperti del settore adatti a tutti i livelli e con 
percorsi esclusivi. In marzo è previsto anche un 
corso per diventare “tour leader” ovvero guida 
di nordic walking secondo il metodo originale 
finlandese. I benefici di questa disciplina spor-
tiva, ancora poco conosciuta sono indiscussi, 
d’altra parte la piscina termale del Centro può 
essere occasione di rinfrescarsi dopo una lunga 
camminata. Insomma in una struttura tutto quel-
lo che può volere il nostro tempo libero... 

Michele Piersantini 
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events MOSTRA MERCATO DEL TARTUFO BIANCHETTO

L’Associazione Tartufai di Fossombrone in colla-
borazione con la Comunità Montana del Metauro 
ed il Comune di Fossomberone, arganizza ogni 
anno la Mostra Mercato del Tartufo Bianchetto. 
Questo evento è giunto alla sua 22a edizione e si 
svolgerà a Fossombrone il 5/6 marzo ed il 12/13 
marzo, periodo ideale per la raccolta di questo 
magnifico tubero che si trova in abbondanza in 
questo territorio. La Mostra si propone di far ap-
prezzare il tertufo bianchetto anche grazie alle 
svariate preparazioni gastronomiche che vengo-
no proposte. Durante lo svolgimento della mo-
stra, verranno presentati altri prodotti tipici del 
luogo che saranno proposti negli stand allestiti 

per l’occasione. Tra le varie iniziative vi saranno 
vari convegni dedicati alle tecniche di raccolta 
del tartufo bianchetto, alcuni eventi sportivi e di 
spettacolo. Vi sarà inoltre il tradizionale concor-
so “Gari dei cani alla ricerca del tartufo” in cui 
i partecipanti a quattro zampe, mostrano le loro 
doti nella ricerca del prezioso tubero. Inoltre il 
Club Alpino Italiano organizzerà un “trekking 
urbano” : una bellissima escursione che prevede 
la visita di splendidi punti panoramici e bellissi-
mi tesori artistici. Nei due week end sarà possi-
bile degustare i vari prodotti a base di tartufo nei 
vari stand e mangiare nei numerosi ristoranti che 
hanno aderito all’iniziativa.

CAMPIONATI ITALIANI 
DI TAEKWONDO

CADETTI E JUNIORES

24 Marzo 2017 - 26 Marzo 2017 
Via Gagarin, 61122 Pesaro PU, Italia 
I migliori Cadetti e Juniores riuniti quest’anno in un’unica e 
grande kermesse; oltre 800 atleti si affronteranno nella prestigio-
sa cornice dell’Adriatic Arena di Pesaro.
Time Table
venerdì 24 marzo, dalle ore 9.00 alle ore 11.00: operazioni di 
peso per tutti gli atleti in gara venerdì pomeriggio
venerdì 24 marzo, ore 12.30: in gara tutte le categorie femminili 
cadetti e tutte le categorie femminili juniores
venerdì 24 marzo, dalle ore 16.00 alle ore 19.00: operazioni di 
peso per i cadetti maschili
sabato 25 marzo, ore 8.30: in gara tutte le categorie cadetti 
maschili
sabato 25 marzo, dalle ore 16.00 alle ore 19.00: operazioni di 
peso per tutti gli atleti in gara domenica
domenica 26 marzo, ore 8.30: in gara tutte le categorie juniores 
maschili
www.adriaticarena.it
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l’articoloSIPARIO

La cucina come luogo di aggregazione e par-
tecipazione.
Come in una rappresentazione teatrale va in 
scena l’arte del cucinare.
Il palco è un monoblocco in aggetto, compatto e 
attrezzato per la preparazione e la cottura. Il si-
pario è un pensile mono anta dotato di ripiani in 
vetro con aspirazione e illuminazione integrata. 
La scena si completa con le colonne e il banco 
isola di complemento. Elettrodomestici ad in-
casso si alternano con vani a giorno, nel rispetto 

della doppia profondità delle colonne. Lo spet-
tacolo ha inizio, attori e spettatori sono entram-
bi protagonisti, coinvolti nella rappresentazione 
del preparare, cucinare e gustare.
La composizione presentata è in FENIX NTM® 
Grigio Bromo su supporto in multistrato, con 
piano di lavoro in acciaio a parete e piano di 
lavoro dell’isola in FENIX NTM® Grigio Bro-
mo.
Makio Hasuike & Co.
Lo Studio Makio Hasuike & Co, fondato a Mi-

lano nel 1968 dal designer giapponese Makio 
Hasuike, è fra i primi studi di Industrial Design 
creati in Italia.
Makio Hasuike & Co. può vantare collaborazio-
ni di lunga durata con aziende italiane e stra-
niere e progetti di indiscusso successo a testi-
monianza del grande rispetto guadagnato negli 
anni così come del contributo fornito dal design.
Serietà e professionalità distinguono il lavoro 
di Makio Hasuike & Co che è in grado di svi-
luppare il progetto e assistere il cliente fino al 
raggiungimento degli obiettivi.
La progettazione di nuove soluzioni estetiche 
è mirata alle specifiche esigenze del cliente e 
quindi intrinsecamente legata al valore strategi-
co del progetto supportato da valutazioni sulla 
fattibilità tecnica, di produzione e di mercato.
In oltre quarantacinque anni di attività sono sta-
ti sviluppati numerosi progetti e collaborazioni 
con svariate aziende internazionali in settori 
eterogenei, contribuendo al loro successo at-
traverso la creazione di soluzioni dal contenuto 
innovativo. 
Diversi progetti di design hanno ottenuto pre-
stigiosi premi e riconoscimenti e continuano ad 
essere oggetto di mostre ed esposizioni perma-
nenti in svariati musei del mondo fra i quali il 
MoMA di New York e la Triennale di Milano. 
Oggi le aree di progettazione sono: Industrial 
Design, Architecture & Exhibit and Communi-
cation Design.
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sport CASTELFIDARDO-VIS PESARO:1-2!

Bella e importante vittoria della Vis a Castelfi-
dardo. Bella non vuol dire facile, importante 
vuol dire significativa per il percorso che stiamo 
facendo e per il modo in cui è stata ottenuta. Il 
Castelfidardo ha dimostrato di non meritare la 
posizione in classifica, ha cambiato allenatore, 
ha motivazioni forti, vuole risalire in classifica. 
La Vis ha raggiunto una maturità che le consen-
te di essere consapevole di quello che può fare e 
ha voglia di combattere sempre e comunque. Ne 
è scaturita una partita di lotta, partendo sempre 
dalla voglia della Vis di fare la partita. A volte 
la gestione è stata più semplice, in altri momenti 
della gara più difficile, comunque sempre ricer-
cata e voluta. Come è nella natura delle cose i 
nostri avversari infittiscono le linee difensive di 

traffico e pressione, si rendono pericolosi appena 
possono ma i pericoli per noi sono pochi. La qua-
lità della Vis emerge in occasione del vantaggio 
con una bellissima azione che manda in gol Ale 
Rossi, uno degli schemi a disposizione dell’attac-
co biancorosso. Nella ripresa, dopo dieci minuti 
arriva il raddoppio, opera della coppia Ridol-
fi-Comi, con quest’ultimo che sta prendendo il 
gusto di segnare, terza rete in due partite. L’in-
domito carattere dei fidardensi non viene meno 
e riescono ad ottenere un rigore che non c’era, 
ma d’altronde questo è un particolare insignifi-
cante visto che il direttore di gara lo ha assegna-
to. Galli non sbaglia e la possibilità di riaprire la 
partita centuplica le forze ai nostri avversari. La 
Vis vuole fortemente il risultato e non concede ai 

padroni di casa null’altro che l’orgoglio di gio-
carsela. Alla fine i tre punti preziosi sono conqui-
stati, il successo è sempre un ottimo balsamo ed è 
gratificante la gioia dei tifosi che numerosi, come 
sempre, ci seguono ovunque.
Forza Vis!
articolo tratto dal sito www.vispesaro1898.it/vis

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Redazione, Amministrazione e Pubblicità:
“Il pesaro” Via Mameli, 72 PESARO (PU) 61121 - 
tel. 0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, sito 
internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 n° 
476 - Iscrizione al Registro degli operatori di Comu-
nicazione ROC n° 24092-  Stampa: SAT Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Susanna Galeotti, 
Nicola Paolinelli, Marco Trionfetti
Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizione della 
redazione de “il pesaro”, si selezionerà un’immagine 
per la copertina ufficiale. Chi fosse interessata/o ad 
essere fotografata/o, in forma del tutto gratuita e 
previa liberatoria fotografica, si può rivolgere a Ni-
cola Paolinelli, chiedendo direttamente al contatto 
facebook - il pesaro - www.facebook.com/nicola.
paolinelli - www.ilpesaro.it UFF. PUBBLICITA’ 338 
1295076 - 0721 175396



11ilpesaro.it      febbraio 2017



12 ilpesaro.it      febbraio 2017

sport LAPALLAROTONDA RACCONTA

“Vai a cucinare!” 
“Vai a lavare i piatti!”
Mettete una donna con un fischietto, o una bandie-
rina, in mano e sentirete pioverle addosso una serie 
infinita di frasi come queste o anche ben più offen-
sive. Fare l’arbitro di calcio, una disciplina in cui la 
cultura sportiva ha molta strada ancora da fare per 
poter essere definita tale, non è un mestiere affatto 
semplice. L’arbitro è l’antagonista per eccellenza, 
a cui si attribuisce comodamente la responsabilità 
per una sconfitta, liberandosi dal fardello dei pro-
pri errori e senza riconoscere la superiorità di un 
avversario. Come scriveva Eduardo Galeano in 
Splendori e miserie del gioco del calcio: “Il suo 

lavoro consiste nel farsi odiare. Unica unanimità 
del calcio: tutti lo odiano. Lo fischiano sempre, 
non lo applaudono mai”. L’odio e il pregiudizio si 
dilatano in maniera esponenziale quando l’indivi-
duo chiamato a far rispettare le regole è di sesso 
femminile. Una donna che dirige un gioco da uo-
mini? Frasi oscene alle spalle del direttore di gara 
non si risparmierebbero e ad ogni minima esitazio-
ne sarebbe apostrofata a dovere. E se anche fosse 
riuscita a sfuggire agli insulti avendo arbitrato in 
maniera impeccabile, sarebbe costretta a sorbirsi le 
avances di qualche personaggio presente al campo. 
Insomma, una vita difficile!
Dando voce a chi ha vissuto sulla sua pelle le 
esperienze di cui sopra, lascio spazio allora al 
racconto di Anna. <<Sono cresciuta tifando 
Juventus e ricordo che all’età di 10 anni ave-
vo già in camera il poster di Roberto Baggio.  
Il mio rapporto con il calcio diventò più pro-
fessionale quando nel 2006 frequentai il cor-
so dell’Associazione Italiana Arbitri, for-
se per curiosità o forse solamente perché 
nella mia vita ho sempre sfidato me stessa.   
La mia carriera durò solo 7 anni, dopo i quali do-
vetti rinunciare in seguito a un problema fisico.
Essere un arbitro donna non è una scelta facile. Ci 
sono ancora molti pregiudizi da parte delle società 
e degli spettatori. Ma nel momento in cui mi spec-
chiavo vestita di quell’abito, sentivo di perdere una 
certa identità e di acquisirne un’altra che mi met-
teva nella situazione di tirare fuori il meglio di me. 
Arbitrare mette nelle condizioni l’individuo di dover 

gestire l’emotività e lo abitua ad una ferma presa di 
posizione anche di fronte alle proteste di ogni genere. 
Questa consapevolezza non mi rendeva però immu-
ne dall’emozione che  ogni partita porta con se. Già 
dalla preparazione della trasferta sentivo una certa 
adrenalina: il controllo delle divise di vari colori di-
versi, del fischietto e di quelli di riserva; la pulitura 
delle scarpe e la cura dell’aspetto che doveva esse-
re ordinato ma comunque sempre entro certi cano-
ni, poiché un arbitro donna comunque porta con se 
la sua femminilità dentro gli spogliatoi delle squa-
dre. L’emozione continuava fin davanti al cancello 
del campo sportivo dove le persone si trovavano di 
fronte ad un direttore di gara donna e le loro fac-
ce la dicevano lunga su come mi considerassero.  
In ogni caso ho terminato partite tra i compli-
menti delle società per la mia prestazione. Ho 
sentito l’orgoglio di rappresentare un ruolo par-
ticolare ma di grande responsabilità. Un ruolo 
che ti lascia solo, a gestire tante persone e richie-
de sangue freddo per decidere in poco tempo. 
L’arbitraggio per me è stata una grande scuola per 
la crescita caratteriale e psicologica. Mi ha forma-
to dentro e fuori, portandomi a non temere mai le 
situazioni di grande tensione, a non perdere il con-
trollo e soprattutto a sfidare me stessa, sola “contro 
tutti”.>> 
Chiudo con una provocazione. Per sensibilizzare 
alla criticità del ruolo, perché non si fanno arbitrare 
le partite del settore giovanile ai ragazzi più adulti, 
anziché ai genitori o dirigenti?

Daniele Grassetti
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sport ANCONA, PESARO E FABRIANO: SPORT VILLAGE NUOTO 
E NUOTO SINCRONIZZATO TANTE MEDAGLIE

Sport Village in Ancona con tanta quantità e 
qualità: quattordici medaglie e 60 atlete in acqua 
nel campionato regionale di nuoto sincronizzato 
della stagione, in cui le ragazze allenate da Magi, 
Lisotta e Galli e coordinate dalla responsabile del 
settore Barbara Gabucci sono state protagoniste. 
“Siamo molto soddisfatte - dicono le allenatrici - 
abbiamo conquistato 8 medaglie con gli esercizi 
liberi, di cui ben 4 d’oro. Negli esercizi obbliga-
tori ci hanno portato in alto Noa Raffaelli (oro), 
Giorgia Bertozzi (argento) e Sofia Serafini (bron-
zo) nella categoria Giovanissime primo anno; 
Melissa Magi (bronzo) nella categoria Giovanis-
sime secondo  anno; Valentina Bisi (oro) e Vitto-
ria Nesti (argento) nella categoria Esordienti B. 

E’ stata una grande giornata, Sport Village aveva 
il più alto numero di partecipanti”. Tra due setti-
mane le ragazze delle categorie Junior e Senior 
saranno nuovamente impegnate per il campiona-
to italiano invernale a Cremona. mentre ad aprile 
riprenderà il campionato regionale.”
Seconda uscita stagionale invece per il settore 
nuoto propaganda di Sport Village al Parco della 
Pace di Pesaro con 31 atleti impegnati in delfino 
e stile libero. Nel settore “piccoli” Anna Rossini, 
Giovanni Rossoni ed Elisa Santini hanno gareg-
giato nella gara dei 25 metri a stile libero mentre 
sulla distanza dei 50 metri stile libero Asia Gui-
di, Luigi Solis e Andrea Mazzanti alla loro pri-
ma gara in assoluto hanno dato prova di grande 

coraggio. Presenti anche Chiara Storoni Ridolfi 
e Mattia Zavagnini. Doppia gara (50 metri stile 
libero e 25 metri delfino) per Elena Pierantoni, 
Leonardo Arceci, Jordan Boniolo, Achille Iaco-
mucci, Lorenzo Palmucci, Gabriele Tamburini, 
Daniele Cattani e Daniel Harti. Per ciò che ri-
guarda poi il settore “grandi”, hanno gareggiato 
per la prima volta e sulla distanza dei 50 metri sti-
le libero Riccardo Cosenza, Luigi Solis, Leonar-
do Grelli e Soan Zehnter. Presenti anche Gloria 
Cecchini, Michelle Micheli, Beatrice Bellucci, 
Sara Santangeli, Viola Pieri, Alessandro Carna-
roli, Lorenzo Notari, Giorgia Barilaro, Sara Cec-
chini, Lorenzo Gualandri e Nicola Tomassetti. 
Gli atleti di Veronica Cattalani hanno compiuto 
passi avanti molto importanti. Inifine a Fabriano 
sesto posto per il nuoto Master di Alessio Man-
cioppi che evidenzia “le qualità di una squadra 
vera fuori e dentro la vasca”. Podio per Michele 
Di Placido nelle gare dei 100 delfino e 100 mi-
sti, Sara Ballarini nei 100 e nei 50 stile libero, 
Cristina Castillett, Camilla Felici, Paola Tarini, 
Giovanni Corigliano, Paolo Vedovi, Nicola Bo-
nazelli e Stefano Cremonini. “Tengo comunque 
- continua Mancioppi - a ringraziare per l’impe-
gno  anche Giacomo Rossi, Michele Coco, Oscar 
Carloni, Matteo Pierani, Matteo Bruzzesi, Gino 
Scola, Emiliano Di Carmine, Giovanna Bruni, 
Giuseppe Digiorgio, Piero Didonna, Mirko Pa-
cini, Giulio Pezzolesi, Angelo Piccinini, Roberto 
Ferri, Luca Casiraghi e Claudio Monda”. 
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aforismi
Vorrei tornare nell’utero...
di chiunque!

W. Allen

Credetemi, il tempo non cancella niente. 
Ricordi, nostalgie, dolori. Sposta tutto da un’al-
tra parte.

Roberto Pellico

Le menti creative riescono a sopravvivere anche 
ai peggiori sistemi educativi.

Anna Freud

Coloro che hanno la capacità di vedere oltre le 
ombre e le menzogne della propria cultura non 
saranno mai capiti, e tanto meno creduti dalle 
masse.

Platone

Onesto é chi mette un legame tra ciò che prende 
e ciò che rende.

Giovanni Lanza del Vasto

Ti viene data solo una piccola scintilla di follia. 
Non devi perderla.

Robin Williams

Anche se si dispone di tutti i mezzi di comuni-
cazione immaginabili nulla, assolutamente nul-
la, può sostituire lo sguardo dell’essere umano.

Paulo Coelho

Dammi la tua mano…Vedi?
Adesso tutto pesa la metà…

Leo Delibes

Tra gioie e dolori, è questa l’essenza della vita: 
esistere, resistere, persistere.

Giorgia Stella

Quello che non poté guarire la ragione, 
l’ha spesso guarito il tempo.

Seneca

La gente è il più grande spettacolo del mondo. 
E non si paga il biglietto.

Charles Bukowski

Ai gatti riesce senza fatica ciò che resta negato 
all’uomo: attraversare la vita senza fare rumore.

Ernest Hemingway

Per me, una persona eccezionale è quella che si 
interroga sempre, là dove gli altri vanno avanti 
come pecore...

Fabrizio De André

Tu stesso sei la Porta ed anche il Guardiano che 
proibisce l’entrata .

A. Jodorowsky 

Per me la musica è il colore. Non il dipinto. 
La mia musica mi permette di dipingere me 
stesso.

David Bowie

Alla fine le anime gemelle si incontrano poiché 
hanno lo stesso nascondiglio.

Robert Brault

Il primo atto rivoluzionario è chiamare le cose 
con il loro nome.

Rosa Luxemburg

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ PESCE

chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 - PESARO
tel. 0721 22210
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23/03/2017 - 26/03/2017 
Domenico Starnone
Daniele Luchetti
commedia
Cardellino srl
Silvio Orlando, Marina Massironi, Roberto Ci-
tran, Roberto Nobile
Una scuola non di somari, ma di “beduini’.

Una sala professori temporaneamente trasferita 
in palestra a causa di una infiltrazione d’acqua. 
E gli scrutini finali da espletare per un gruppo 
di docenti di un istituto professionale della pe-
riferia romana. Da qui parte “La scuola”, nella 
versione riportata in scena da Silvio Orlando e 
Marina Massironi, in partenza per una lunga 
tournée dopo una residenza di riallestimento al 
Teatro Coccia di Novara. Nel 1992 era Domeni-
co Starnone ha scritto Sottobanco, un “affresco” 
della scuola italiana di allora. Ma, a distanza di 
23 anni, le cose non è che siano poi molto cam-
biate, anzi…la direzione del sistema scolastico è 
sempre la stessa e di certo non è la migliore.
Lo scrutinio finale diventa un rito, tramite il 
quale emergono e si svelano delusioni, illusio-
ni, speranze, magagne e capacità di studenti non 
proprio brillanti, ma soprattutto di coloro i qua-
li sono responsabili della formazione di questi 
ragazzi. E così, tra gite scolastiche devastanti, 
cassetti non ancora svuotati, una palestra che as-
somiglia a un quartiere, tra i docenti si consuma 
un “massacro”, specchio della realtà quotidiana, 
dove in realtà quelli a uscirne a brandelli saranno 
gli studenti (solo nominati) della classe 4D.
Altro protagonista oltre agli attori in scena e agli 
studenti nominati è il pettegolezzo, che spadro-
neggia tra le pareti della scuola, e investe (non 
senza preavviso) il professor Cozzolino (Silvio 
Orlando) e la collega Baccalauro (Marina Mas-
sironi). I due finiscono “sotto processo” sotto gli 

occhi inquisitori del resto del corpo docente, rei 
di stare intrattenendo da lungo tempo, tra le mura 
scolastiche una relazione di natura personale.
A questa situazione aggiungiamo la frustrazione 
di un professore di francese (Roberto Nobile) 
che negli anni ha smesso di credere nell’insegna-
mento e ormai distingue gli alunni in due classi: 
quelli destinati allo studio e i “beduini” destinati 
a zappare la terra; un ingegnere col doppio lavo-
ro che nell’insegnamento non ci ha mai creduto 
e pensa solo a fare il cascamorto con le allieve 
(Antonio Petrocelli); un insegnante di religione 
dalla sgradevole presenza (Vittorio Ciorcalo); 
un’insegnante di storia dell’arte che sente su di 
sé il peso di tutto l’istituto (Maria Laura Ronda-
nini) e un preside (Roberto Citran) con velleità 
poetiche. Dal canto suo, Cozzolino difende una 
visione più “olistica” dell’insegnamento, conti-
nuando a pronunciarsi a favore di Cardini, uno 
studente che ne combina di tutti i colori e che tut-
ti vorrebbero bocciare; ma secondo il professore 
di lettere e storia, il ragazzo, con la sua condotta, 
esprime solo il proprio lato creativo, attraverso 
l’identificazione con una mosca, emblema di tutti 
coloro che si sentono prigionieri di un sistema 
scolastico che non funziona, vent’anni fa come 
oggi.

R.M. 
www.teatro.it

p.zza Albani 12 - Pesaro (PU)
Tel: 0721 69359

LA SCUOLA
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